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Nord del centro abitato di Borgo; in secondo luogo si definiscono due viabilità 

alternative, da realizzarsi all’interno delle Aree di Trasformazione previste e su aree 

già pubbliche, una a Nord e l’altra a Sud di via Valle, al fine di collegare via Roma con 

la via Valle stessa superando il nodo critico di piazza Garibaldi, per la quale potrà 

essere prevista anche la pedonalizzazione parziale o totale; 

4. a Torrazza si prevede, entro questo Piano di Governo del Territorio, la sistemazione 

della viabilità locale a Nord del centro abitato, da realizzarsi a carico dei privati, 

tramite il ricorso al Permesso di Costruire convenzionato, come istituito dalla 

legislazione vigente, definendo un tracciato alternativo a quello della via Maestra; 

inoltre si prevede l’obbligo di un allargamento parziale della via Rossini, nella sua 

porzione terminale verso Sud, da realizzarsi a carico dei privati, sempre tramite il 

ricorso al Permesso di Costruire convenzionato. 

 

Gli interventi sopra descritti saranno attuati con il meccanismo previsto dalle Norme 

Tecniche di Attuazione del Piano di Governo del Territorio, nell’articolo che riguarda il 

Sistema della viabilità e della sosta. Al suo interno si specifica che in tutte le aree del 

territorio comunale, contestualmente alla trasformazione territoriale, è prescritta la 

riqualificazione e lo sviluppo della viabilità e della sosta, e in particolare: 

- per tutti gli interventi edilizi di nuova costruzione, nonché nel caso di intervento 

indiretto, ovvero di piano urbanistico attuativo è sempre obbligatoria la contestuale 

cessione e realizzazione delle aree pubbliche per viabilità e sosta (strade pubbliche e 

spazi pubblici di sosta) individuata negli elaborati di PGT, e sopra descritta; 

- le strade pubbliche e i loro allargamenti, devono rispettare le indicazioni di PGT e 

quelle di nuova realizzazione non possono avere dimensioni inferiori a quelle stabilite 

dal Decreto Ministeriale n. 6792 del 2001; 

- gli spazi pubblici di sosta devono rispettare le indicazioni di PGT e quelle di nuova 

realizzazione non possono essere inferiori a due posti auto, ogni nuova unità 

immobiliare; 

- e in ultimo i parcheggi privati, nei casi di interventi di nuove costruzione, devono 

essere realizzati nella misura di due posti auto ogni nuova unità immobiliare. 

 

All’esterno delle aree di Iniziativa Comunale (Aree IC) viene confermata infine la 

salvaguardia del tracciato della strada provinciale per Parasacco, che costituisce viabilità 

di fruizione panoramica ed ambientale. 
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Come si evince dalle precedenti parti conoscitive di questo Piano di Governo del Territorio 

le attrezzature pubbliche esistenti nel territorio comunale di Borgo San Siro non 

necessitano di consistenti lavori di adeguamento, fornendo ad oggi un buon livello 

qualitativo. 

Ciononostante il quadro degli interventi previsti evidenzia, nel Piano dei Servizi, per quanto 

attiene al sistema delle attrezzature comunali e religiose, il necessario aumento della 

dotazione di spazi per la sosta in corrispondenza dei servizi esistenti nelle aree centrali del 

centro storico di Borgo, da realizzarsi su aree già di proprietà pubblica. 

 

Per quanto attiene al sistema del verde il presente Piano di Governo del Territorio 

specifica, nelle proprie Norme Tecniche di Attuazione che in tutte le aree del territorio 

comunale, contestualmente alla trasformazione territoriale, è sempre prescritta la tutela e 

lo sviluppo del verde con particolare riguardo al sistema delle connessioni a verde 

ecologico. 

In particolare in tutte le aree del territorio comunale per tutti gli interventi edilizi di nuova 

costruzione, nonché nel caso di intervento indiretto, ovvero nel caso di predisposizione 

preliminare di uno strumento urbanistico attuativo, è sempre prescritta la contestuale 

realizzazione delle aree a verde individuate negli elaborati del presente PGT, con retino 

verde chiaro. 

L’area a verde costituisce quella porzione delle aree del territorio comunale, all’interno 

delle zona IC che deve essere sistemata obbligatoriamente a prato e con la piantumazione 

degli alberi e arbusti, scelti tra quelli elencati nelle Norme stesse, in modo da ottenere una 

fascia di mitigazione con una densità minima pari a un albero e un arbusto per ogni 50mq 

(cinquanta metri quadrati) di area a verde. 

Inoltre nelle aree del territorio comunale, all’interno di ciascuna superficie fabbricabile, 

per tutti gli interventi edilizi di nuova costruzione è sempre prescritta la contestuale 

piantumazione degli alberi e arbusti, scelti tra quelli elencati nelle Norme stesse, in modo 

da rispettare una densità pari a un albero e un arbusto per ogni nuova unità immobiliare, 

con un minimo di un albero e un arbusto ogni 100mq (cento metri quadrati) di superficie 

utile. 

Ai fini del rispetto di tali quote minime per la realizzazione delle aree a verde e della 

piantumazione nelle aree del territorio comunale gli alberi e gli arbusti devono essere 

scelti sulla base del seguente elenco: 

a. alberi che appartengano alle seguenti specie: Acer campestre (Acero campestre), 

Alnus glutinosa (Ontano nero), Carpinus betulus (Carpino bianco), Fraxinus excelsior 
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(Frassino maggiore), Fraxinus ornus (Orniello), Malus silvestris (Melo selvatico), 

Morus alba (Gelso), Morus nigra (Gelso nero), Populus alba (Pioppo bianco), Populus 

nigra italico (Pioppo cipressino), Populus tremula (Pioppo tremulo), Prunus avium 

(Ciliegio selvatico), Quercus cerris (Cerro), Quercus robur (Farnia), Salix alba (Salice 

bianco), Tilia cordata (Tiglio selvatico). 

b. arbusti appartengano alle seguenti specie: Berberis vulgaris (Crespino), Corilus 

avellana (Nocciolo), Cornus mas (Corniolo), Cornus sanguinea (Sanguinello), Crategus 

monogina (Biancospino), Cytisus scoparius (Ginestra dei carbonai), Ligustro vulgare 

(Ligustro), Prunus spinosa (Prugnolo) Rosa canina (Rosa selvatica), Sambucus nigra 

(Sambuco nero), Viburno opulus (Pallon di maggio). 

c. altri alberi da frutto e specie bacifere. 

Negli elaborati del Presente Piano di Governo del Territorio denominati “PR03a – Tavola 

delle aree del piano delle regole - Zone IC Centro abitato di Torrazza (scala 1:2000)” e 

“PR03b – Tavola delle aree del piano delle regole - Zone IC Centro abitato di Borgo San 

Siro (scala 1:2000)”, ed anche negli elaborati del Piano dei Servizi, sono individuate aree a 

verde, in parte già alberate e in parte da piantumare, per complessivi 59.000 metri 

quadrati all’interno delle aree di Iniziativa comunale di Borgo e 21.000 metri quadrati 

all’interno delle aree di Iniziativa comunale di Torrazza , ai quali si devono aggiungere, in 

entrambi i casi, le aree a prato, e a orto e i cortili esistenti. 

Le aree a verde identificate all’interno delle Aree di Iniziativa Comunale, sono concentrate 

in particolare in corrispondenza ai punti sensibili del paesaggio di Borgo e Torrazza, ovvero 

lungo il sistema canalizio esistente e verso le aree agricole del Parco del Ticino. 

 

Per quanto attiene più specificamente alla necessità di individuazione e sviluppo di uno Per quanto attiene più specificamente alla necessità di individuazione e sviluppo di uno Per quanto attiene più specificamente alla necessità di individuazione e sviluppo di uno Per quanto attiene più specificamente alla necessità di individuazione e sviluppo di uno 

schema di Rete Ecologica Comunale, nel rispetto degli indirizzi degli strumenti di schema di Rete Ecologica Comunale, nel rispetto degli indirizzi degli strumenti di schema di Rete Ecologica Comunale, nel rispetto degli indirizzi degli strumenti di schema di Rete Ecologica Comunale, nel rispetto degli indirizzi degli strumenti di 

pianificazione territoriale sovraordinati, ovvero delpianificazione territoriale sovraordinati, ovvero delpianificazione territoriale sovraordinati, ovvero delpianificazione territoriale sovraordinati, ovvero del Piano Territoriale Paesistico Regionale  Piano Territoriale Paesistico Regionale  Piano Territoriale Paesistico Regionale  Piano Territoriale Paesistico Regionale 

PTPR e del Piano Territoriale Regionale PTR, nonché del Piano Territoriale di PTPR e del Piano Territoriale Regionale PTR, nonché del Piano Territoriale di PTPR e del Piano Territoriale Regionale PTR, nonché del Piano Territoriale di PTPR e del Piano Territoriale Regionale PTR, nonché del Piano Territoriale di 

Coordinamento Provinciale PTCP, si pone in rilievo che la stessa corrisponde all’insieme Coordinamento Provinciale PTCP, si pone in rilievo che la stessa corrisponde all’insieme Coordinamento Provinciale PTCP, si pone in rilievo che la stessa corrisponde all’insieme Coordinamento Provinciale PTCP, si pone in rilievo che la stessa corrisponde all’insieme 

delle aree individuate come “Aree a verde”, le qdelle aree individuate come “Aree a verde”, le qdelle aree individuate come “Aree a verde”, le qdelle aree individuate come “Aree a verde”, le quali sono individuate negli elaborati di PGT uali sono individuate negli elaborati di PGT uali sono individuate negli elaborati di PGT uali sono individuate negli elaborati di PGT 

a seguito delle analisi svolte nel quadro conoscitivo del territorio comunale ed anche in a seguito delle analisi svolte nel quadro conoscitivo del territorio comunale ed anche in a seguito delle analisi svolte nel quadro conoscitivo del territorio comunale ed anche in a seguito delle analisi svolte nel quadro conoscitivo del territorio comunale ed anche in 

rapporto agli strumenti della pianificazione sovraordinata.rapporto agli strumenti della pianificazione sovraordinata.rapporto agli strumenti della pianificazione sovraordinata.rapporto agli strumenti della pianificazione sovraordinata.    

 

6.6.6.6. SUDDIVISIONE DEL TERRITORIO COMUNALE IN AREESUDDIVISIONE DEL TERRITORIO COMUNALE IN AREESUDDIVISIONE DEL TERRITORIO COMUNALE IN AREESUDDIVISIONE DEL TERRITORIO COMUNALE IN AREE    
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Come già detto il Documento di Piano prevede all’esterno delle aree IC il rispetto 

dell’azzonamento e della normativa del PTC del Parco Lombardo del Ticino, individuata 

nell’elaborato “DP09 - Tavola delle modifiche delle Zone IC del Parco del Parco Lombardo 

del Ticino (scala 1:10000”)”. 

Parimenti è prevista, all’interno delle aree IC, una suddivisione del territorio in ambiti così 

composti, come rappresentato nell’elaborato DP10 - Tavola delle previsioni del territorio 

comunale  (scala 1:10000)”: 

- Ambiti per servizi; 

- Ambiti del tessuto urbano consolidato (Aree del nucleo di antica formazione); 

- Ambiti del tessuto urbano consolidato (Aree residenziale consolidata); 

- Ambiti del tessuto urbano consolidato (Aree produttiva consolidata); 

- Ambiti agricoli (Aree agricole edificate); 

- Ambiti agricoli (Aree agricole inedificabili); 

- Ambiti di trasformazione (Aree di Trasformazione). 

 

Le Aree per servizi comprendono le aree del territorio comunale, all’interno delle Aree di 

Iniziativa Comunale orientata, pubbliche, di interesse pubblico e generale, necessarie alla 

comunità di Borgo San Siro nel suo insieme e in ragione della sua composizione sociale. 

Le Aree del nucleo di antica formazione comprendono le aree del territorio comunale, 

all’interno delle Aree di Iniziativa Comunale orientata, appartenenti al tessuto urbano 

consolidato, dove prevale la funzione abitativa e gli usi connessi, caratterizzate da un 

particolare interesse storico e paesaggistico. 

Le Aree consolidate residenziali comprendono le aree del territorio comunale, all’interno 

delle Aree di Iniziativa Comunale orientata, dove prevale la funzione abitativa e gli usi 

connessi, sulle quali è già avvenuta l’edificazione o la trasformazione dei suoli, incluse le 

aree libere, intercluse o di completamento. 

Le Aree consolidate residenziali comprendono anche le seguenti aree particolari: 

a. aree assoggettate a strumenti urbanistici attuativi in corso di vigenza, per le quali 

prevalgono le prescrizioni specificate nelle relative convenzioni e nei relativi atti 

approvativi; 

b. aree residenziali a verde, caratterizzate dalla presenza di orti, prati e giardini. 

Le Aree consolidate produttive comprendono le aree del territorio comunale, all’interno 

delle Aree di Iniziativa Comunale orientata, dove prevale la funzione produttiva, di tipo 
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artigianale, industriale, commerciale e terziario, e gli usi connessi, sulle quali è già 

avvenuta l’edificazione o la trasformazione dei suoli, incluse le aree libere, intercluse o di 

completamento. 

Le Aree consolidate produttive comprendono anche le aree assoggettate a strumenti 

urbanistici attuativi in corso di vigenza, per le quali prevalgono le prescrizioni specificate 

nelle relative convenzioni e nei relativi atti approvativi. 

Le Aree agricole edificate comprendono le aree del territorio comunale, all’interno delle 

Aree di Iniziativa Comunale orientata, dove prevalgono le attività di coltivazione agraria e 

gli insediamenti connessi agli usi rurali entro i centri di Torrazza e Borgo. 

Le Aree agricole inedificate comprendono le aree del territorio comunale, all’interno delle 

Aree di Iniziativa Comunale orientata, agricole indedificate, con valore paesaggistico - 

ambientale ed ecologiche, identificate a tutela dei centri di Torrazza e Borgo. 

 

Di fatto gli ambiti di cui sopra sono confermati in relazione allo stato di fatto derivabile dal 

quadro conoscitivo e sulla base delle analisi svolte. Particolare attenzione è stata data 

nelle Norme Tecniche d’Attuazione alla tutela del verde nonché all’obbligo di realizzare 

piantumazioni a seguito degli interventi nelle diverse aree, come già evidenziato in 

precedenza. 

 

Si riportano di seguito i valori quantitativi delle diverse Aree previste dal presente Piano di 

Governo del Territorio. 

 

Tabella – Confronto delle superfici di progetto espresse in metri quadrati e in percentuale, 

suddivise per Aree, all’interno delle aree IC del Comune di Borgo San Siro. 
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AREE VIABILITA' 15.823 37.118 52.941 6,37% 

AREE PER SERVIZI 1.050 70.000 71.050 8,55% 

AREE DEL NUCLEO STORICO 27.770 10.700 38.470 4,63% 

AREE CONSOLIDATE RESIDENZIALI 94.180 133.880 228.060 27,44% 

AREE CONSOLIDATE RES. IN ATTO 0 42.800 42.800 5,15% 
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AREE CONSOLIDATE VERDI 32.300 34.700 67.000 8,06% 

AREE CONSOLIDATE PROODUTTIVE 9.500 29.900 39.400 4,74% 

AREE CONSOLIDATE PROD. IN ATTO 0 77.700 77.700 9,35% 

AREE TRASFORMAZIONE RES. 0 42.500 42.500 5,11% 

AREE TRASFORMAZIONE SERV. 0 36.600 36.600 4,40% 

AREE AGRICOLE EDIFICATE 25.350 43.500 68.850 8,28% 

AREE AGRICOLE INEDIFICATE 27.500 38.200 65.700 7,91% 

TOTALE AREE IC 233.473 597.598 831.071 100,00% 

 

Le Aree di Trasformazione comprendono le aree del territorio comunale, all’interno delle 

Aree di Iniziativa Comunale orientata con superfici libere, localizzate all’interno del centro 

edificato e utilizzabili per il completamento e l’espansione del tessuto edilizio esistente e 

dei relativi servizi. 

 

7.7.7.7. L’INDIVIDUAZIONE DEGLI AMBITI DI TRAL’INDIVIDUAZIONE DEGLI AMBITI DI TRAL’INDIVIDUAZIONE DEGLI AMBITI DI TRAL’INDIVIDUAZIONE DEGLI AMBITI DI TRASSSSFORMAZIONEFORMAZIONEFORMAZIONEFORMAZIONE    

 

Il Documento di Piano individua gli ambiti di trasformazione nell’elaborato “DP10 – Tavola 

delle previsioni del territorio comunale (scala 1:10000) e nell’elaborato “DP11 – Tavola 

della Aree di Trasformazione (scala 1:2000), individuando le stesse aree con numerazione 

progressiva. 

Le Aree di Trasformazione comprendono le aree del territorio comunale, all’interno delle 

Aree di Iniziativa Comunale orientata con superfici libere, localizzate all’interno del centro 

edificato e utilizzabili per il completamento e l’espansione del tessuto edilizio esistente e 

dei relativi servizi. 

Al loro interno è prevista la possibilità di modificazione dei suoli ai fini edificatori, 

contestualmente alla realizzazione delle opere di urbanizzazione e in particolare delle aree 

pubbliche per la viabilità e la sosta e delle aree a verde previste dal Piano di Governo del 

Territorio. 

Le Aree di Trasformazione del presente Piano di Governo del Territorio, che si attuano 

attraverso la predisposizione degli strumenti urbanistici attuativi previsti dalla legislazione 

vigente e in particolare dalla Legge Regionale n. 12 del 2005 e s.m.i., sono divise in aree a 

carattere prevalentemente residenziale e in aree per servizi. 

Le Aree di Trasformazione residenziali contribuiscono alla dotazione di aree per servizi del 

Comune, in misura di almeno 25 metri quadrati per abitante teorico, calcolato come 
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volume di progetto diviso 150 metri cubi o per una superficie utile di progetto divisa per 

50 metri quadrati. 

Le prescrizioni relativamente alle aree di cessione ed alle opere da realizzarsi, anche a  

scomputo degli oneri di urbanizzazione, all’interno della pianificazione urbanistica 

attuativa sono specificate nel Piano dei Servizi. 

Esse, come già detto in precedenza, devono in particolare modo contribuire alla 

realizzazione della viabilità prevista dallo stesso Piano dei Servizi sulla base degli obiettivi 

e delle scelte definiti dal presente Documento di Piano. 

L’indice di edificazione territoriale nelle aree di trasformazione residenziale è fissato in un 

massimo di 1mc/mq, ovvero su un valore non eccessivamente alto, al fine di lasciare 

spazio al verde privato, come viene prescritto per tutti gli interventi di nuova edificazione 

dalle Norme Tecniche di Attuazione di PGT. 

Il Piano di Governo del Territorio prevede anche la possibilità di un incremento del 

massimo indice di fabbricabilità ammesso nelle Aree di Trasformazione, fino ad un 

massimo del 15% in più nel caso predisposizione di un Programma Integrato di Intervento 

(PII) con la previsione di realizzare ulteriori opere di urbanizzazione, ivi comprese eventuali 

ulteriori quote di verde pubblico, localizzate all’esterno dell’area di intervento stessa sulla 

base delle indicazioni fornita dal Piano dei Servizi. 

Si riportano di seguito i massimi volumi e le massime superfici utili ammesse nei diversi 

ambiti di trasformazione residenziale e per servizi, che sono individuati dal Documento di 

Piano all’interno di questo Piano di Governo del Territorio. 

 

Tabella – Dimensioni delle Aree di Trasformazione previste dal Documento di Piano 

nell’ambito del presente Piano di Governo del Territorio 

 

BORGO SAN SIRO SUPERFICIE VOLUME ABITANTI 

AT01 9.350 9.350 53 

AT02 17.050 17.050 97 

AT03 16.100 16.100 92 

AT04 28.950 4.343 0 

AT05 7.650 1.148 0 

TOTALE COMUNE 79.100 47.990 242 
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La precedente tabella evidenzia una carico insediativo aggiuntivo derivante dall’attuazione 

delle Aree di Trasformazione previste da questo PGT a circa 240 abitanti teorici. 

 

Per ognuna delle Aree di Trasformazione le Norme Tecniche di Attuazione del PGT 

prevedono particolari prescrizioni: 

a. nell’Area di Trasformazione individuata con la sigla “AT01” deve essere realizzata una 

strada, che colleghi il limite Est dell’area con il limite Ovest della stessa raccordando 

la viabilità esistente; inoltre devono realizzarsi le fasce di aree a verde previste verso 

le Aree agricole; 

b. nell’Area di Trasformazione individuata con la sigla “AT02” deve essere realizzata una 

strada, che colleghi il limite Est dell’area con il limite Ovest della stessa raccordando 

la viabilità esistente; inoltre devono realizzarsi le fasce di aree a verde previste verso 

le Aree agricole; 

c. nell’Area di Trasformazione individuata con la sigla “AT03” deve essere realizzata una 

strada, che colleghi il limite Est dell’area con il limite Ovest della stessa raccordando 

la viabilità esistente; inoltre devono realizzarsi le fasce di aree a verde previste verso 

le Aree agricole; 

d. nell’Area di Trasformazione individuata con la sigla “AT04” devono essere realizzate 

esclusivamente le destinazioni d’uso per servizi individuate dalle NTA; inoltre devono 

realizzarsi le fasce di aree a verde previste verso le Aree agricole;  

e. nell’Area di Trasformazione individuata con la sigla “AT05” devono essere realizzate 

esclusivamente le destinazioni d’uso per servizi individuate dalle NTA; inoltre devono 

realizzarsi le fasce di aree a verde previste verso le Aree agricole. 

 

E’ importante sottolineare che le Aree di Trasformazione a carattere residenziale sono 

state individuate al fine di ottenere determinati risultati in riferimento agli obiettivi di 

Piano di Governo del Territorio. 

In particolare si è cercato di evitare un eccessivo consumo di suolo localizzando le Aree di 

Trasformazione residenziali di cui sopra in stretto rapporto con il centro edificato 

esistente. 

In secondo luogo le tre aree sono funzionali ad ottenere un triplice risultato: 

1. la sistemazione del sistema della viabilità e della sosta nella parte centrale di Borgo 

(Area di Trasformazione AT01), 
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2. lo spostamento delle attività di allevamento ancora ad oggi ubicate nel centro storico 

di Borgo (Area di Trasformazione AT02),  

3. l’edificazione delle parti di Borgo già servite dalle infrastrutture di servizio e dalle 

attrezzature pubbliche (Area di Trasformazione AT03). 

Alla luce dei principi suddetti quindi non sono state prese in considerazione aree 

potenzialmente edificabili ma che non rispondessero a quanto stabilito e sopradescritto. 

 

L’Attuazione delle Aree di Trasformazione previste, come si evidenzia nella succesiva 

tabella, induce una quantità di nuove aree per servizi pari ad oltre 40.000 metri quadrati, 

di cui 6.000 metri quadrati derivanti dall’attuazione delle Aree di Trasformazione 

residenziali, che corrispondono ad una quota minima di 25 metri quadrati per ogni 

abitante teorico ipotizzabile se si realizza l’intera volumetria massima ammessa entro ogni 

area. 

 

Tabella – Dimensionamento minimo delle aree per servizi relative alle Aree di 

Trasformazione previste dal Documento di Piano nell’ambito del presente PGT 

 

BORGO SAN SIRO SUPERFICIE SERVIZI MQ % A SERVIZI 

AT01 9.350 1.325 14% 

AT02 17.050 2.425 14% 

AT03 16.100 2.300 14% 

AT04 28.950 28.950 100% 

AT05 7.650 7.650 100% 

TOTALE COMUNE 79.100 42.650 54% 

 

Inoltre, come si evince dalle precedenti asserzioni all’interno delle Aree di Trasformazione 

è sempre prevista una quota di verde privato minimo e una quantità di alberi, e anche di 

arbusti, non inferiore a quelle di seguito indicate nella tabella. 

Complessivamente, l’attuazione delle Aree di Trasformazione previste dal presente Piano 

di Governo del Territorio induce un aumento delle aree a verde e piantumate esistenti pari 

ad quasi 30.000 mq con oltre 400 alberi e altrettanti arbusti di nuovo impianto, di cui 

11.000 metri quadrati e quasi 180 alberi derivano dalla realizzazione delle tre Aree di 

Trasformazione residenziale, all’interno delle quali non meno di un quarto della superficie 

stessa è dedicata a prato e piantumanta. 
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I riferimenti alla piantumazione di alberi e arbusti sopra evidenziata si intendono 

riguardanti a pianta autoctone o comunque ammesse entro l’area del Parco Lombardo del 

Ticino, ai fini degli interventi, anche parziali, di rinaturalizzazione. 

 

Tabella – Dimensionamento minimo delle aree a verde all’interno delle Aree di 

Trasformazione previste dal Documento di Piano nell’ambito del presente PGT 

 

BORGO SAN SIRO SUPERFICIE VERDE MQ % A VERDE NUOVI ALBERI 

AT01 9.350 2.570 27% 42 

AT02 17.050 4.310 25% 70 

AT03 16.100 4.120 26% 67 

AT04 28.950 14.790 51% 193 

AT05 7.650 4.080 53% 54 

TOTALE COMUNE 79.100 29.870 38% 426 

 

8.8.8.8. LE LE LE LE PREVISIONI RELATIVE ALLA POPOLAZIONE TEORICA DI PIANOPREVISIONI RELATIVE ALLA POPOLAZIONE TEORICA DI PIANOPREVISIONI RELATIVE ALLA POPOLAZIONE TEORICA DI PIANOPREVISIONI RELATIVE ALLA POPOLAZIONE TEORICA DI PIANO    

 

L’attuale situazione del Comune di Borgo San Siro evidenzia il dato di 47 metri quadrati 

per occupante in abitazioni occupate da persone residenti, superiore alla media 

provinciale che non supera i 42 metri quadrati (dati ISTAT – Metri quadrati per occupante 

in abitazioni occupate da persone residenti - dettaglio comunale Pavia - Censimento 

Popolazione 2001 Censimento 2001). 

In altri termini ad oggi nel Comune di Borgo San Siro sono sostanzialmente verificati i 

50mq per abitante, già previsti quale dato significativo per il calcolo della popolazione 

teorica di piano dalla vecchia Legge Regionale n. 1 del 2001, ora abrogata dalla Legge 

Regionale n. 12 del 2005, la quale peraltro non prevede per la determinazione della 

capacità insediativi regole quantitative. 

In sostanza per la popolazione da insediare secondo le previsioni del Documento di Piano 

si può indicare quale dato di base 50mq per abitante teorico. 

E’ bene precisare anche che, come emerso dal quadro conoscitivo del Comune, l’attuale 

popolazione del Comune di Borgo, che è pari a 1.050 abitanti, ha subito nell’ultimo 

periodo notevoli incrementi che sono quantificabili in: un aumento di oltre il 16% nel 

decennio 1991-2001, ovvero di circa 8% ogni quinquennio (ovvero, insieme a Sant’Angelo 
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Lomellina il maggiore incremento del decennio in tutta la Lomellina); e un ulteriore 

aumento di quasi 3% nell’ultimo quinquennio (periodo dal 2001 al 2006).  

 

Sulla base di questi elementi e delle previsioni del Documento di Piano si calcola una 

popolazione teorica aggiuntiva massima di circa 242 abitanti. 

Evidentemente nella realtà dei fatti l’incremento teorico previsto dal Documento di Piano è 

riducibile alla metà, ipotizzando una attuazione parziale dei diversi Piani da attuarsi sulle 

Aree di Trasformazione nei prossimi 5 anni. L’aumento dei residenti ipotizzato dal 

Documento di Piano è pertanto di circa 120 abitanti (pari a complessivi 1.190 abitanti 

teorici previsti), pari ad un aumento della popolazione attuale del 13% circa. 

Ulteriore incrementi volumetrici ammessi dalle Norme Tecniche d’Attuazione del Piano di 

Governo del Territorio o interventi di trasformazione di immobili esistenti, che comportino 

aumenti della popolazione teorica di piano si considerano non incidenti sui calcoli di cui 

sopra, considerando gli spostamenti della popolazione attuale all’interno del territorio 

comunale. 

 

E’ bene comunque precisare che l’evoluzione dello sviluppo demografico non è l’unico E’ bene comunque precisare che l’evoluzione dello sviluppo demografico non è l’unico E’ bene comunque precisare che l’evoluzione dello sviluppo demografico non è l’unico E’ bene comunque precisare che l’evoluzione dello sviluppo demografico non è l’unico 

parametro per la definizione degli obiettivi quantitativi di sviluppo complessivo del PGT, in parametro per la definizione degli obiettivi quantitativi di sviluppo complessivo del PGT, in parametro per la definizione degli obiettivi quantitativi di sviluppo complessivo del PGT, in parametro per la definizione degli obiettivi quantitativi di sviluppo complessivo del PGT, in 

quanto il Documento di Piano deve tenere conto anche della riqualifquanto il Documento di Piano deve tenere conto anche della riqualifquanto il Documento di Piano deve tenere conto anche della riqualifquanto il Documento di Piano deve tenere conto anche della riqualificazione del territorio, icazione del territorio, icazione del territorio, icazione del territorio, 

della minimizzazione del consumo del suolo, della definizione dell’assetto viabilistico, della minimizzazione del consumo del suolo, della definizione dell’assetto viabilistico, della minimizzazione del consumo del suolo, della definizione dell’assetto viabilistico, della minimizzazione del consumo del suolo, della definizione dell’assetto viabilistico, 

della possibilità di utilizzazione e miglioramento dei servizi pubblici, come espressamente della possibilità di utilizzazione e miglioramento dei servizi pubblici, come espressamente della possibilità di utilizzazione e miglioramento dei servizi pubblici, come espressamente della possibilità di utilizzazione e miglioramento dei servizi pubblici, come espressamente 

evidenziato dall’articolo 8, comma 2, lettera b, devidenziato dall’articolo 8, comma 2, lettera b, devidenziato dall’articolo 8, comma 2, lettera b, devidenziato dall’articolo 8, comma 2, lettera b, delle Legge Regionale n.12 del 2005.elle Legge Regionale n.12 del 2005.elle Legge Regionale n.12 del 2005.elle Legge Regionale n.12 del 2005.    

In secondo luogo la scelta del Documento di Piano è stata quella di ammettere la In secondo luogo la scelta del Documento di Piano è stata quella di ammettere la In secondo luogo la scelta del Documento di Piano è stata quella di ammettere la In secondo luogo la scelta del Documento di Piano è stata quella di ammettere la 

trasformazione residenziale delle aree in stretto rapporto con il tessuto edilizio esistente trasformazione residenziale delle aree in stretto rapporto con il tessuto edilizio esistente trasformazione residenziale delle aree in stretto rapporto con il tessuto edilizio esistente trasformazione residenziale delle aree in stretto rapporto con il tessuto edilizio esistente 

(centro edificato attuale), e pertanto la real(centro edificato attuale), e pertanto la real(centro edificato attuale), e pertanto la real(centro edificato attuale), e pertanto la reale nuova capacità insediativa teorica introdotta e nuova capacità insediativa teorica introdotta e nuova capacità insediativa teorica introdotta e nuova capacità insediativa teorica introdotta 

dal Piano di Governo del Territorio deve essere valutata in termini di opportunità diverse dal Piano di Governo del Territorio deve essere valutata in termini di opportunità diverse dal Piano di Governo del Territorio deve essere valutata in termini di opportunità diverse dal Piano di Governo del Territorio deve essere valutata in termini di opportunità diverse 

concesse ad aree con medesima natura (aree interne al centro edificato attuale) e con un concesse ad aree con medesima natura (aree interne al centro edificato attuale) e con un concesse ad aree con medesima natura (aree interne al centro edificato attuale) e con un concesse ad aree con medesima natura (aree interne al centro edificato attuale) e con un 

unico obiettivo: sistemare eunico obiettivo: sistemare eunico obiettivo: sistemare eunico obiettivo: sistemare e migliorare il centro abitato di borgo come luogo privilegiato  migliorare il centro abitato di borgo come luogo privilegiato  migliorare il centro abitato di borgo come luogo privilegiato  migliorare il centro abitato di borgo come luogo privilegiato 

della residenza e dei servizi.della residenza e dei servizi.della residenza e dei servizi.della residenza e dei servizi.    
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9.9.9.9. LA TAVOLA DELLE PREVISIONI DI PIANOLA TAVOLA DELLE PREVISIONI DI PIANOLA TAVOLA DELLE PREVISIONI DI PIANOLA TAVOLA DELLE PREVISIONI DI PIANO    

 

Il Documento di Piano è corredato, oltre che dal quadro conoscitivo descritto già descritto, 

anche da una Tavola grafica, in scala 1:10.000 (Tavola delle Previsioni di Piano), che, 

senza assumere valore conformativo dei suoli, rappresenta:  

a) il perimetro del territorio comunale;  

b) gli ambiti di trasformazione;  

c) gli ambiti del tessuto urbano consolidato, con evidenziazione essenziale dei nuclei di 

antica formazione e delle zone a prevalente caratterizzazione monofunzionale 

produttiva e commerciale;  

d) le aree adibite a servizi ed impianti tecnologici;  

e) le aree destinate all’agricoltura;  

f) le aree di valore paesaggistico-ambientale ed ecologiche;  

g) le aree non soggette a trasformazione urbanistica;  

l) le previsioni sovracomunali;  

Per evitare una difficile lettura della cartografia la Tavola delle previsioni di Piano è 

completata dagli elaborati dello studio geologico allegato dove si individuano: 

h) i vincoli e le classici fattibilità geologica, idrogeologica e sismica delle azioni di piano;  

i) le aree a rischio di compromissione o degrado e a rischio di incidente rilevante;  

Le individuazioni di cui ai precedenti punti c), e), f), g), h), i) derivano direttamente dalle 

Tavole del Piano delle Regole che producono effetti giuridici. Le individuazioni di cui al 

precedente punto d) devono derivare direttamente dalle Tavola del Piano dei Servizi che 

producono effetti giuridici.  

Benché la norma legislativa faccia esplicito riferimento soltanto alla rappresentazione 

degli ambiti di trasformazione, l’inserimento nella Tavola delle Previsioni di Piano di 

ulteriori elementi, con le modalità indicate, consente alla tavola stessa di svolgere anche 

una funzione di tipo strumentale di fondamentale importanza per il collegamento e 

l’interfaccia tra basi informative a scale diverse. Per assicurare l’efficacia della suddetta 

funzione è vincolante l’uso della scala 1:10.000.  
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10.10.10.10. ALALALALLEGATO A.LEGATO A.LEGATO A.LEGATO A.    

 

Si riporta di seguito testo di controdeduzioni alle osservazioni espresse da ARPA a seguito della messa a Si riporta di seguito testo di controdeduzioni alle osservazioni espresse da ARPA a seguito della messa a Si riporta di seguito testo di controdeduzioni alle osservazioni espresse da ARPA a seguito della messa a Si riporta di seguito testo di controdeduzioni alle osservazioni espresse da ARPA a seguito della messa a 
disposizione del Rapporto Ambientale e della Sintesi non tecnica, a completamento di quanto già esplicitato disposizione del Rapporto Ambientale e della Sintesi non tecnica, a completamento di quanto già esplicitato disposizione del Rapporto Ambientale e della Sintesi non tecnica, a completamento di quanto già esplicitato disposizione del Rapporto Ambientale e della Sintesi non tecnica, a completamento di quanto già esplicitato 
negli elaborati di VAS.negli elaborati di VAS.negli elaborati di VAS.negli elaborati di VAS.     

 

Per quanto attiene alla rete ecologica comunale si evidenzia che: 

La stessa è stata individuate ed analizzata negli elaborati del quadro conoscitivo e inoltre è sviluppata negli 
elaborati di piano, costituendo una trama anche all’interno delle aree IC attraverso le aree identificate  come 
“Aree a verde” che di fatto compongono la “Rete Ecologica Comunale (REC)” 

A maggiore specificazione di questo concetto si aggiungono le seguenti specifiche: 

alla fine dell’articolo 29, comma 1: 

“La tutela e sviluppo del verde esistente devono essere realizzati anche in coerenza con la Rete Ecologica 
Regionale (RER), la Rete Ecologica Provinciale (REP) e la Rete Ecologica Comunale (REC), composta dalle 
aree a verde e dalla piantumazione esistente e di progetto.” 

All’articolo 38, comma 1, delle NTA di PGT si aggiunge la seguente frase: “Le Aree di Trasformazione devono 
essere realizzate in coerenza con la Rete Ecologica Regionale (RER), la Rete Ecologica Provinciale (REP) e la 
Rete Ecologica Comunale (REC) e con le prescrizioni del PTCP vigente.” 

All’articolo 39, comma 1, delle NTA di PGT si aggiunge la seguente frase: “Le Aree per servizi devono essere 
realizzate in coerenza con la Rete Ecologica Regionale (RER), la Rete Ecologica Provinciale (REP) e la Rete 
Ecologica Comunale (REC) e con le prescrizioni del PTCP vigente.” 

All’articolo 43, comma 1, delle NTA di PGT si aggiunge la seguente frase: “Le Aree consolidate residenziali 
devono essere realizzate in coerenza con la Rete Ecologica Regionale (RER), la Rete Ecologica Provinciale 
(REP) e la Rete Ecologica Comunale (REC) e con le prescrizioni del PTCP vigente.” 

All’articolo 44, comma 1, delle NTA di PGT si aggiunge la seguente frase: “Le Aree consolidate produttive 
devono essere realizzate in coerenza con la Rete Ecologica Regionale (RER), la Rete Ecologica Provinciale 
(REP) e la Rete Ecologica Comunale (REC) e con le prescrizioni del PTCP vigente.” 

All’articolo 45, comma 1, delle NTA di PGT si aggiunge la seguente frase: “Le Aree agricole edificate devono 
essere realizzate in coerenza con la Rete Ecologica Regionale (RER), la Rete Ecologica Provinciale (REP) e la 
Rete Ecologica Comunale (REC) e con le prescrizioni del PTCP vigente.” 

All’articolo 46, comma 1, delle NTA di PGT si aggiunge la seguente frase: “Le Aree agricole inedificate 
devono essere realizzate in coerenza con la Rete Ecologica Regionale (RER), la Rete Ecologica Provinciale 
(REP) e la Rete Ecologica Comunale (REC) e con le prescrizioni del PTCP vigente.” 

Inoltre si aggiunge alla fine del paragrafo 5 dell’elaborato del Documento di Piano DPd (Relazione tecnico 
illustrativa) il seguente testo a migliore specificazione di quanto detto: 

Per quanto attiene più specificamente alla necessità di individuazione e sviluppo di uno schema di Rete 
Ecologica Comunale, nel rispetto degli indirizzi degli strumenti di pianificazione territoriale sovraordinati, 
ovvero del Piano Territoriale Paesistico Regionale PTPR e del Piano Territoriale Regionale PTR, nonché del 
Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale PTCP, si pone in rilievo che la stessa corrisponde all’insieme 
delle aree individuate come “Aree a verde”, le quali sono individuate negli elaborati di PGT a seguito delle 
analisi svolte nel quadro conoscitivo del territorio comunale ed anche in rapporto agli strumenti della 
pianificazione sovraordinata. 

 

Per quanto attiene al rispetto del Decreto Legislativo n.152 del 2006 si evidenzia che: 

lo stesso risulta richiamato esplicitamente anche all’interno delle Norme Tecniche di Attuazione del Piano; 
più precisamente si specifica che: 

ARTICOLO 15, comma 1 “Tutela dell’ambiente. In tutte aree del territorio comunale è confermato il principio 
di tutela dell’ambiente, secondo quanto disposto dalla legislazione vigente, e in particolare dal Decreto 
Legislativo n.152 del 2006 e s.m.i.” 

ARTICOLO 19, comma 1 “Tutela delle acque per il consumo umano. In tutte aree del territorio comunale è 
confermato il principio di tutela delle acque per il consumo umano, anche secondo quanto disposto dal 
Decreto Legislativo n.152 del 2006 e s.m.i.” 
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Per quanto attiene al rispetto della DGR n.7868 del 2002 si evidenzia che: 

il Comune di Borgo San Siro ha ottemperato agli obblighi ivi previsti pertanto si aggiunge alla fine del 
paragrafo 3 dell’elaborato del Documento di Piano DPd (Relazione tecnico illustrativa) il seguente testo: 

“Si evidenzia anche che il Comune di Borgo San Siro ha comunicato in data 22 ottobre 2004 (protocollo 
2689) alla Regione Lombardia (Sede Territoriale di Pavia) che nell’ambito di questo Comune non sono 
individuati corsi d’acqua da poter inserire nel Reticolo Idrico Minore ai sensi della DGR 7868 del 2002 e che 
restano osservate all’interno del territorio comunale le disposizioni di cui al Regio Decreto n.523 del 1904 e 
al Regio Decreto n.368 del 1904 (presa d’atto Regione Lombardia di cui al protocollo comunale n. 2871 del 
9 novembre 2004).” 

Inoltre si evidenzia che l’articolo 12 delle Norme Tecniche d’Attuazione di Piano è dedicato all’esplicitazione 
delle distanze dal reticolo idrico ai sensi del Regio Decreto n.368 del 1904 e che la tavola dei vincoli 
prescrivi il rispetto delle distanze di cui al Regio Decreto n.523 del 1904 per quanto attiene al Fiume Ticino 
e al Colatore Scavizzolo. 

 

Per quanto attiene al rispetto della normativa sul Rumore si evidenzia che: 

Nelle Norme Tecniche di Attuazione di Piano viene esplicitato quanto segue: 

“Articolo 26 (Requisiti minimi degli interventi) Requisiti edilizi - Per qualsiasi trasformazione territoriale è 
prescritto di rispettare i requisiti edilizi di seguito evidenziati, ovvero: a. fermo restando quanto previsto dal 
precedente comma 2, ai fini della prevenzione e risanamento dell’inquinamento acustico, per ogni edificio si 
deve conseguire la migliore compatibilità acustica con la zona in cui si trova, anche secondo quanto disposto 
dal Regolamento Edilzio vigente, nel rispetto della legislazione vigente in materia e in particolare sulla base 
di quanto stabilito per la Previsione di impatto acustico e la Valutazione previsionale di clima acustico dalla 
LR n.13/2001 e s.m.i. e dalla DGR n.8513/2002 e s.m.i., nonché specificamente dal Piano di Zonizzazione 
Acustica vigente” 

Inoltre si segnala che nel mese di luglio è stato consegnata al Comune la bozza definitiva del “Piano di 
Zonizzazione Acustica del territorio comunale” elaborato in rapporto agli elaborati e alle previsioni del Piano 
di Governo del Territorio. Lo stesso verrà approvato in concomitanza con l’entrata in vigore dello steso PGT. 

 

Per quanto attiene alle schede sugli Ambiti di Trasformazione si evidenzia che: 

E’ stato prodotto apposito elaborato contenente le schede degli Ambiti di Trasformazione nelle quali sono 
esplicitate le aree individuate negli elaborati grafici e le regole individuate nelle Norme Tecniche di 
Attuazione del Piano. 

Si è pertanto aggiunto uno specifico elaborato di sintesi intitolato “DP11a – Schede delle aree di 
straformazione (scala 1:2000)”. 

 

Per quanto attiene allo Studio geologico, idrogeologio e sismico si evidenzia che: 

E’ stato prodotto ai sensi della normativa vigente lo Studio geologico, idrogeologio e sismico allegato al 
Piano di Governo del Territorio e che lo stesso costituisce parte integrante del PGT come esplicitato nelle 
Norme Tecniche d’Attuazione: 

“Articolo 2 (Composizione del Piano di Governo del Territorio) comma 5 (Allegati) Costituiscono parte 
integrante e sostanziale di questo Piano di Governo del Territorio gli allegati, predisposti ai sensi della 
vigente legislazione in materia, di seguito elencati, ovvero: a. la Valutazione Ambientale Strategica 
(abbreviata con la sigla “VAS”); b. lo Studio Geologico, idrogeologico e sismico (abbreviato con la sigla 
“GEO”).” 

Si è comunque aggiunto uno specifico elaborato di sintesi intitolato “DP10a – Studio geologico idrogeologico 
e sismico -  Carta della fattibilità del territorio comunale (scala 1:10000)”. 

 

Per quanto attiene agli Ambiti di Trasformazione Residenziale si evidenzia che: 

Il Piano di Governo del Territorio di Borgo San Siro individua solo tre Ambiti di Trasformazione Residenziale e 
tutti di ristrutturazione urbanistica localizzati all’interno del perimetro del centro edificato attuale. Inoltre si 
ribadisce quanto già esplicitato nel paragrafo 8 della relazione di Piano (Elaborato DPd). Per maggiore 
completezza si aggiunge quanto segue alla fine del paragrafo 8 suddetto: 

“E’ bene comunque precisare che l’evoluzione dello sviluppo demografico non è l’unico parametro per la 
definizione degli obiettivi quantitativi di sviluppo complessivo del PGT, in quanto il Documento di Piano deve 
tenere conto anche della riqualificazione del territorio, della minimizzazione del consumo del suolo, della 
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definizione dell’assetto viabilistico, della possibilità di utilizzazione e miglioramento dei servizi pubblici, 
come espressamente evidenziato dall’articolo 8, comma 2, lettera b, delle Legge Regionale n.12 del 2005. 

In secondo luogo la scelta del Documento di Piano è stata quella di ammettere la trasformazione 
residenziale delle aree in stretto rapporto con il tessuto edilizio esistente (centro edificato attuale), e 
pertanto la reale nuova capacità insediativa teorica introdotta dal Piano di Governo del Territorio deve 
essere valutata in termini di opportunità diverse concesse ad aree con medesima natura (aree interne al 
centro edificato attuale) e con un unico obiettivo: sistemare e migliorare il centro abitato di borgo come 
luogo privilegiato della residenza e dei servizi.” 

 

Per quanto attiene all’Ambito di Trasformazione AT05 si evidenzia che: 

Il Piano di Governo del Territorio di Borgo San Siro individua lo stesso al fine di migliorare la situazione 
viabilistica dell’intersezione esistente tra via Valle e la SP3 nonché migliorare l’accessibilità all’area 
produttiva esistente come esplicitato al paragrafo 5 della relazione di Piano (Elaborato DPd): 

“a Borgo si prevede, entro questo Piano di Governo del Territorio, anche il completamento e la 
riqualificazione della viabilità urbana, e pertanto: ai fini della sistemazione dell’intersezione tra la viabilità 
comunale e quella di ordine superiore, ovvero tra via Valle e la strada provinciale Pavia – Vigevano, 
attraverso un accordo da predisporre con la Provincia e con parere del Parco, si propone una soluzione a 
rotatoria sulla quale si innesti anche un quinto braccio al fine di risolvere in maniera più opportuna 
l’accessibilità alla zona produttiva, già prevista dal PRG nella parte Nord del centro abitato di Borgo.” 

Inoltre è bene anche precisare che nelle Norme Tecniche d’Attuazione del Piano si specifica quanto segue in 
merito alle fasce di rispetto stradale: 

“Articolo 18, comma 1 (Tutela delle strade) In tutte aree del territorio comunale è confermato il principio di 
tutela delle strade, anche secondo quanto disposto dal Decreto Legislativo n.285 del 1992 (ovvero dal 
“Codice della Strada”) e dal Decreto del presidente della Repubblica n.495 del 1992 (ovvero dal 
“Regolamento Codice della Strada”).” 

E quanto segue in merito alla compatibilità acustica degli interventi 

 “Articolo 26 (Requisiti minimi degli interventi) Requisiti edilizi - Per qualsiasi trasformazione territoriale è 
prescritto di rispettare i requisiti (…) di seguito evidenziati, ovvero: a. fermo restando quanto previsto dal 
precedente comma 2, ai fini della prevenzione e risanamento dell’inquinamento acustico, (…) si deve 
conseguire la migliore compatibilità acustica con la zona in cui si trova, anche secondo quanto disposto dal 
Regolamento Edilzio vigente, nel rispetto della legislazione vigente in materia e in particolare sulla base di 
quanto stabilito per la Previsione di impatto acustico e la Valutazione previsionale di clima acustico dalla LR 
n.13/2001 e s.m.i. e dalla DGR n.8513/2002 e s.m.i., nonché specificamente dal Piano di Zonizzazione 
Acustica vigente” 

Inoltre si segnala che nel mese di luglio è stato consegnata al Comune la bozza definitiva del “Piano di 
Zonizzazione Acustica del territorio comunale” elaborato in rapporto agli elaborati e alle previsioni del Piano 
di Governo del Territorio. Lo stesso verrà approvato in concomitanza con l’entrata in vigore dello steso PGT. 

 

Si riporta di seguito Si riporta di seguito Si riporta di seguito Si riporta di seguito in sintesi il in sintesi il in sintesi il in sintesi il testo di controdeduziontesto di controdeduziontesto di controdeduziontesto di controdeduzioni alle osservazioni ei alle osservazioni ei alle osservazioni ei alle osservazioni espresse dalla PROVINCIA di Pavia spresse dalla PROVINCIA di Pavia spresse dalla PROVINCIA di Pavia spresse dalla PROVINCIA di Pavia 
a seguito della messa a disposizione del Rapporto Ambientale e della Sintesi non tecnica, a completamento a seguito della messa a disposizione del Rapporto Ambientale e della Sintesi non tecnica, a completamento a seguito della messa a disposizione del Rapporto Ambientale e della Sintesi non tecnica, a completamento a seguito della messa a disposizione del Rapporto Ambientale e della Sintesi non tecnica, a completamento 
di quanto già esplicitato negli elaborati di VAS.di quanto già esplicitato negli elaborati di VAS.di quanto già esplicitato negli elaborati di VAS.di quanto già esplicitato negli elaborati di VAS.     

 

Per quanto attiene la contestualizzazione ambientale si veda relazione illustrativa (DPa, DPb, DPc); per 
quanto attiene alla pianificazione sovraordinata si veda la parte DPb della Relazione del Documento di Pino 
e le tavole DP01 e DP02; per quanto attiene ai contenuti cogenti del PTR si veda relazione illustrativa del 
Documento di Piano (parte DPb) tavola DP01 e soprattutto le Norme Tecniche d’Attuazione (articolo 4), 
nonché la carta del paesaggio (DP08) ovvero quanto specificato nella relazione (parte DPd) per quanto 
riguarda la rete ecologica comunale e regionale; per quanto riguarda il riferimento allo studio geologico, 
idrogeologico e sismico si veda in particolare, oltre al suddetto allegato sistemato a seguito 
dell’osservazione della Provincia, la tavola DP10A (carta della fattibilità). 

 




